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comunali e provincial i , alle scuole per gli 
agent i ferroviar i di Napoli e di R o m a ; ed 
ai comuni di Ancona e Novara pei lascit i . 
Leone Levi e Amico Cannobio, l i re 91,100 

Capitolo 70. Sussidi ad i s t i tu t i tecnici e 
nautici , a scuole naut iche e speciali , a So-
cietà e Circoli filologici e stenografici e ad 
al tre is t i tuzioni consimili ; acquisto di ma-
teriale didat t ico destinato, a t i tolo di sussi-
dio, ad i s t i tu t i indus t r ia l i e professionali ; ed 
al tre spese a vantaggio del l ' is t ruzione tecnica 
e nautica, l ire 30,620. 

Capitolo 71. Spese concernenti la licenza 
degli i s t i tu t i tecnici e naut ic i e la gara d'onore. 
Compens i ' e indenni tà per assistenza ad esa-
mi negl i i s t i tu t i tecnici e nelle scuole tecni 
clie; e per le Commissioni giudicatr ic i dei 
concorsi pel conferimento di cat tedre vacanti 
negli i s t i tu t i tecnici e nel le scuole tecniche, 
e per gl i avanzament i nel personale inse-
gnante , l ire 12,000. 

Capitolo 72. Scuole tecniche. Personale 
(AS'pese fisse). S t ipendi i e r imunerazioni , l ire 
3,574,093.91. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Ginori-
Conti. 

Ginori-Conti. Avrei dovuto par lare nella di-
scussione generale, ma piacerai r idurre a pro-
poste brevi e concrete queste mie osserva-
zioni intorno al l ' insegnamento tecnico. 

Nuovo alla vi ta par lamentare e alle dif-
ficoltà della t r ibuna, io avrei taciuto, se due 
potenti ragioni non mi avessero spinto a 
parlare. 

Par lo perchè l 'onorevole minis t ro ha vo-
luto dare un indir izzo nuovo, e più rispon-
dente ai bisogni immedia t i della v i ta e della 
ideal i tà nazionale, alla is truzione pubblica. 
Parlo per la esperienza che ho a t t in to dagl i 
s tudi speciali , che ho fa t to nella mater ia de-
dicando gran par te della mia operosità al-
l ' is truzione delle nostre classi lavora t r ic i e 
come presidente di una scuola professionale, 
i s t i tu i ta con nuovo indirizzo. 

Data la spesa che è inscr i t ta in questo ca-
pitolo del bilancio, io trovo che nou si rag-
giunge lo scopo, perchè la scuola tecnica 
serve ora soltanto d i passaggio all ' I s t i tu to 
tecnico, in cui tu t t i non arr ivano, perchè si 
danno all 'esercizio di arti , mestieri o al pic-
colo commercio. 

Gli a lunni che f requentano le scuole tec-
niche, possono dividers i in due grandi cate- . 
gorie : quell i che ad esse si danno per se-
guire poi l ' I s t i t u t o tecnico a scopi profes-

' sionali, e quelli invece che ad esse si re-
| cano per acquistare cognizioni per un 'ar te , o 

per un mestiere. 
La scuola tecnica così, com'è ora ordi-

nata , non sodisfa agli uni, nè agl i altri ; non 
ai p r imi perchè si potrebbero meglio coor-
dinare gl i insegnament i tecnici ; non ag l i 
al tr i , perchè in essa mancano insegnament i 
adeguat i . 

Io vorrei una scuola tecnica a t ipo va-
rio, che corrispondesse meglio alle esigenze 
delle varie regioni , specializzando l 'esercizio 
di de te rmina te professioni. 

L ' I t a l i a ha bisogno di aumentare il nu-
mero degli ar t is t i e degli ar t ier i e di d imi-
nuire il numero s t ragrande, minaccioso, dei 
concorrenti agl i impieghi , i quali costi tui-
scono il proletar iato del l ' intel let to, con grave 
danno di tu t to il paese e di t u t t i coloro che 
disgrazia tamente ne fanno par te . Mentre i 
figli delle nostre classi lavoratr ic i abbando-
nano il mestiere dei loro padri , d iment icando 
le nobil i t radizioni delle corporazioni di ar t i e 
mestieri , che, a par te i loro grandi d i fe t t i , 
pu r diedero grandiss imo lustro al nostro 
paese ; nelle scuole tecniche si fabbr icano 
degli scrivanell i spostati . 

Una scuola prat ica intesa ai bisogni im-
mediat i della v i ta dovrebbe, secondo me, 
r iuni re e armonizzare l ' individuo fisico e 
l ' individuo in te l le t tua le e infondere nei gio-
vani un sent imento d 'ar te mediante un ade-
guato insegnamento del disegno che del-
l 'ar te è lo scritto. 

L ' i n d i v i d u o fisico si forma meglio nei 
laboratori i e nelle officine che nei saloni o 
cortil i della g innas t ica convenzionale dei 
nostri giorni. I ragazzi non debbono soltanto 
studiare. Lo studio bisogna che sia a l ternato 
dall 'esercizio manuale e questo guidato dal 
disegno: ques t ' è per me la vera ginnast ica . 
Invece noi facciamo di tu t to per rendere 
sempre più gravoso, uniforme, e ant ipat ico 
l 'orario scolastico. 

In I ta l ia l ' is truzione, tal quale è ora ordi-
na ta ufficialmente, presume un popolo agiato 
che possa darsi il lusso d ' imparare per im-
parare, come semplice funzione decorativa. 

Io vorrei che la scuola tecnica diven-
tasse professionale e fine a se stessa, e che 
con ciò si armonizzasse anche il nuovo in-
dirizzo degli s tudi delle belle ar t i (così 
dette), t rasformandola in scuole d 'ar te ap-
pl icata alle industr ie . 


